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Editoriale

Bolle d'utopia
Anche nello sport sono possibili.
Ragione per cui abbiamo dato spa-
zio, in questa edizione, a varie vo-
ci. Forse non tutte utopistiche,
piuttosto «proiezioni» concrete,
desideri o riformulazione di
concetti. L'utopista non ha (quasi) mai
ragione, ma quando le realizza ne
ha un sacco e una sporta. Sicuro,
ci vuole tempo. Il tutto e subito di
buona sessantottina memoria,
non ha preso piede, non ha attec-
chito, insomma... Pero ne sono
passate di idee utopistiche! Dal
'68 in poi, s'intende.
Ma l'utopia ha radici molto più lon-
tane. Il primo a formularla - con un
omonimo scritto - è stato taie
Tommaso Moro (per la versione in
lingua italiana), il che corrisponde
al Thomas More (1516) gran can-
celliere d'lnghilterra. Che cosa
proponeva il nostro buon Tommaso?

Spazio aN'immaginazione,
diamine! Tramite l'utopia trasformare
la société, avvicinarsi quanto più
possibile all'ideale con i soli mezzi
umani. Realizzare cose impossibi-
li, insomma. Non è una delle ten-
denze dello sport? Il richiamo del-
l'avventura, délia natura vissuta,
di imprese stravaganti che non ab-
bisognano di cronometri né altri
apparecchi di misurazione, non sono

forse un chiaro indirizzo nello
sport? E, soprattutto, nel tempo li-
bero?
Che senso ha portare in giro per la
Svizzera una copia di balestra del
13° secolo (che, sembra, ancora
non esisteva, stando agli storici),
con una staffetta di 187 giorni su
un percorso di 6500 km, transitan-
do in tutti i cantoni elvetici, coin-
volgendo oltre 3700 société sportive

con una somma di 40 000 per-
sone? Un'impresa impossibile, al
momento délia sua progettazione;
un'impresa sportiva avviata agli
inizi d'aprile nella Svizzera centrale
(non poteva essere altrimenti) e
che terminerè il 19 ottobre. Cioè:
la realizzazione di un sogno
«impossibile» di parecchi utopisti.

Arnaldo Dell'Avo

Avete notato - care lettrici, cari lettori
- i cambiamenti dello sport negli Ultimi

10 anni? Avete realizzato che negli
anni ottanta i condizionamenti sociali
dello sport sono divenuti più nitidi?
Pensate solo ai nuovi tipi ed espres-
sioni dello sport degli ultimi 10 anni:
sono state soprattutto trasformazio-
ni di discipline sportive esistenti, alio
scopo di offrire tensione e avventura
oppure anche esperienza personale ai
limiti. Che questo sviluppo contenuti-
stico e quantitativo dello sport aves-
se pure conseguenze d'utilizzo con-

fittuali con la natura, ma anche negli
agglomerati, ne è una conseguenza
logica. Parallelamente si sono regi-
strati due fenomeni: da un canto la fi-
losofia dilettantesca dello sport è sta-
ta travolta da una commercializzazio-
ne legata alla pubblicitè e abbandona-
ta su una qualche spiaggia; dall'altro,
è comparsa la Morte di atleti e,
soprattutto, tra le fila degli spettatori,
poiché lo sport s'è lasciato mescolare
e potenziare con le emozioni sociali.
Conseguenze indirette: la creazione
di un tribunale sportivo internazionale
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